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Uno studio sulle possibili 
sovrapposizioni tra PTSD (Disturbo Post
Traumatico da Stress) e 
risposte U (Unresolved) all’AAI (Adult
Attachment Interview) in seguito ad un
aborto: non ci sono legami tra le due
variabili, lo stato U predice la disorga-
nizzazione nel bambino
Penelope Turton, Patricia Hughes, 
Peter Fonagy, David Fainman

L’ipotesi di questo lavoro presupponeva che
alcuni modi di pensare e ragionare di uno
stato Unresolved-Disorganized in seguito
ad una perdita traumatica (aborto nelle
prime 18 settimane di gestazione) avessero
un meccanismo psicologico simile a quello
del PTSD (Disturbo Post Traumatico da
Stress); una più ampia comprensione di
questi meccanismi potrebbe risultare utile

nel capire quella alterazione dell’accudi-
mento che prelude un attaccamento disor-
ganizzato nel nascituro. 
Ad un campione di donne in gravidanza
che avevano avuto precedentemente un
aborto viene somministrata la PTSD-
Interview e la AAI Adult Attachment
Interview. Dopo 1 anno dal parto ai loro
bambini viene effettuata la “Strange
Situation“ per verificare il tipo di attacca-
mento. I risultati non mostrano significa-
tive associazioni tra soggetti Unresolved e
soggetti con PTSD e nessuna associazione
tra PTSD della madre e attaccamento
disorganizzato nel bambino. Al contrario
il legame tra lo stato Unresolved della
madre e l’attaccamento disorganizzato del
bambino risulta altamente significativo. 
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Come funziona l’intervista 
motivazionale? Che cosa rivela
il parlare con i pazienti
Paul C. Amrhein

Gli autori propongono un resoconto
sulla Intervista Motivazionale (MI). Il
punto focale di questo strumento clinico
e’ l’assunzione di base che sia il terapista
che il cliente parlino naturalmente
all’interno di un rapporto paritetico e
che siano entrambi impegnati in una
conversazione costruttiva che riveli  e
aumenti le informazioni sulle possibilità
di cambiamento di un comportamento
deviante rispetto all’abuso di sostanze.
L’articolo sottolinea il ruolo predittivo di
un linguaggio che espliciti sempre di
più il coinvolgimento e l’impegno del
paziente verso il cambiamento. Sono evi-
denziati i gesti e le parole che evidenzia-
no l’impegno sempre più preciso e sem-
pre meno ambivalente del paziente verso
il cambiamento, le informazioni che
queste parole danno sul processo tera-
peutico e sulle successive possibilità di
cambiamento. Gli autori presentano un

modello sul processo dell’intervista
motivazionale dove “l’impegno” sempre
più esplicito del paziente al cambiamen-
to svolge non solo un ruolo di tramite
rispetto ai sottostanti desideri, capacità,
bisogni e ragioni del paziente stesso ma
anche un ruolo cardine rispetto ad un
bisogno di favorire l’apprendimento di
un meccanismo social-cognitivo di cam-
biamento personale.   
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Il rischio della riservatezza
Arnold Goldberg

Il concetto di riservatezza è esaminato a
partire dalla sua accettazione assoluta da
parte di alcuni psicoanalisti fino alle
numerose eccezioni a questa posizione
ammesse da altri. Il suggerimento avan-
zato in questo lavoro è presentato come
un suggerimento psicoanalitico, che ci
induce a vedere come la riservatezza pre-
senti dei rischi in entrambe le posizioni,
cioè quello della riservatezza assoluta e
quello delle eccezioni necessarie. La
riservatezza è rappresentativa di molte,
se non di tutte le regole e i metodi
impliciti nella conduzione di una psicoa-
nalisi, e quindi può essere data per scon-
tata. Il suggerimento proposto è quello
di una revisione periodica del back-
ground implicito della psicoanalisi. 

Intrapsichico-Interpsichico
Stefano Bolognini

L’interpsichico è un’estesa dimensione
psichica riguardante il funzionamento
congiunto e le reciproche influenze fra

due apparati mentali. I concetti di sog-
gettività e di persona possono essere
inclusi nell’interpsichico, così come pos-
sono facilmente sovrapporsi l’uno all’al-
tro e talvolta tutti e tre fra di loro, ma
essi non necessariamente coincidono.
Secondo le diverse prospettive contem-
poranee, come possiamo modificare l’in-
trapsichico attraverso (e con) l’interpsi-
chico? Trattando quattro vignette clini-
che, l’autore procede progressivamente
dalle posizioni teoriche che enfatizzano
l’esplorazione e l’elaborazione dell’intra-
psichico soprattutto attraverso l’intrapsi-
chico stesso, fino alle posizioni che enfa-
tizzano le stesse operazioni soprattutto
attraverso l’interpsichico. L’ultima parte
del lavoro riguarda la prospettiva dell’u-
so tecnico della dimensione interpsichi-
ca: il dialogo analitico, quando speri-
mentato interpsichicamente (da dentro),
acquisisce una nuova, più specifica effi-
cacia, dapprima nel contenimento, poi
nella simbolizzazione. In un’intensa con-
vivenza mentale nella coppia analitica al
lavoro, esso è molto spesso sperimentato
come  vero (allo stesso modo che nei
sogni).
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La fiducia dell’analista 
e l’azione terapeutica
Kenneth A. Frank

La fiducia dell’analista, un tema negletto
nel dibattito psicoanalitico, entra a far
parte dell’azione terapeutica attraverso
varie vie tra cui, fra le altre, la sincerità
emotiva dell’analista, il controtransfert
positivo non oggettivabile (vedi Fox,
1998), l’ambiente contenitivo, e la pro-
mozione di internalizzazioni positive.
Quando viene a mancare la fiducia del-
l’analista – nei confronti del paziente,
dell’analista stesso e/o del processo psi-
coanalitico – possono verificarsi intera-
zioni critiche, in grado di distruggere il
processo terapeutico, o viceversa, di
ripristinare funzioni regolative recipro-
che e possibilmente condurre a impor-
tanti processi trasformativi. I pazienti
traggono beneficio dal fatto che gli ana-
listi divengano sensibili ai propri stati di
fiducia o sfiducia, che possiedano modi
utili per pensare a ciò, e che possano ela-
borare questi loro stati mentali. L’autore
presenta alcuni esempi clinici per illu-
strare questi temi.

Sul transfert 
e il controtransfert psicotici
Thomas Muller

Dopo aver discusso brevemente i princi-
pali tipi di transfert psicotico, considera-
to da un punto di vista che integra la
psicologia dell’Io con il modello delle
relazioni oggettuali, l’autore presenta
materiale clinico dettagliato che illustra
questo tipo di transfert. È inoltre discus-
so approfonditamente il controtransfert
dell’analista nel lavoro con questi
pazienti, incluso il suo uso come una
finestra aperta sul mondo interno del
paziente.
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The Practice of Community 
Family Therapy
Ramon Rojano

Questo articolo presenta una sintesi
delle teorie di base e dei metodi della
Terapia Familiare Comunitaria (C.F.T.),
un approccio relativamente recente, svi-
luppato per rispondere al bisogno di
interventi efficaci nel trattamento delle
famiglie povere del contesto urbano. La
Terapia Familiare Comunitaria opera al
di fuori dei setting tradizionali, combi-
nando, con successo, tecniche della tera-
pia familiare con teorie motivazionali e
dello sviluppo, attenzione per la salute
mentale comunitaria, coinvolgimento
dei servizi sociali, assistenza socio-econo-
mica, strategie di mobilitazione comuni-
taria. Vengono descritti nell’articolo i
vari livelli di obiettivi, che gli utenti e

gli operatori debbono perseguire in que-
sta prospettiva della Terapia Familiare
Comunitaria.
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